
Navigare la Transizione cogliendo le 
opportunità di Finanza Agevolata
Bologna, 20/06/2024



Gruppo Finservice Spa nasce nel 2001 
e oggi conta più di 360 collaboratori 

al fianco delle imprese italiane 
 

Oggi il Gruppo è composto da 11 società 
operanti nella consulenza finanziaria 

e organizzativa per le imprese, 

con un fatturato di circa 
100 milioni di euro.



GUIDATI DALLA PASSIONE, 
CON INDIPENDENZA,
VERSO IL FUTURO.
VERSO IL FUTURO.

La nostra mission

Accompagniamo ogni impresa, con idee e soluzioni 
sempre nuove, 
per rendere più facile lo sviluppo e gli investimenti.

Ogni giorno al fianco del cliente combiniamo 
propositività, tecnologia e organizzazione.



Un’azienda di persone.

Al fianco delle imprese italiane. 

Il nostro Gruppo in numeri

100+
MLN DI € FATTURATO

362 
COLLABORATORI (di cui 50 Consulenti e 80 Ingegneri)

28.547
CLIENTI

3,6
MILIARDI DI EURO OTTENUTI CON IL NOSTRO 

INTERVENTO

130.000 €
CONTRIBUTI IN MEDIA PER AZIENDA GESTITA



Definisce gli strumenti finanziari e fiscali che Comunità Europea, Stati e 

Regioni mettono a disposizione per favorire lo sviluppo delle imprese.

Si distinguono 4 livelli principali:
Leggi Comunitarie 

Leggi Nazionali
Leggi Regionali
Leggi Provinciali

La finanza agevolata
Che cos’è?

Le tipologie di agevolazioni:
• Automatiche
• Valutative



Tutte le Imprese, con maggiore attenzione alle industrie del 
settore manifatturiero e dei servizi, che rappresentano un 
potenziale mercato di almeno 55.000 aziende.

I principali incentivi al momento proposti:

• Investimenti tecnologici
• Formazione
• Innovazione e ricerca sviluppo
• Patent Box
• Efficientamento energetico
• …

La nostra offerta

Tutto questo è … Sostenibilità

Destinatari dei contributi

Le Aziende che guidano il cambiamento investendo e 
innovando sono il target ideale.



Esempio: Bonus Investimenti 5.0
I BENI AGEVOLABILI 

REQUISITI

• Interconnessione al sistema aziendale entro il 31/12/2025
• Riduzione del consumo di energia di almeno il 3% a livello dell’azienda
   oppure
• Risparmio energetico di almeno il 5% di un determinato processo interessato.

BENI 
STRUMENTALI 4.0 

(Allegati A e B 
DL 232/2016)

Avviati dal 1° gennaio 2024 tra cui: 

a) Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o 
gestito tramite sensori;

b) Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità; 

c) Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento del posto di 
lavoro in logica 4.0.

INVESTIMENTI 
ULTERIORI BENI 

IMMATERIALI

Sono inoltre agevolabili: 

a) Software per il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici 
attraverso la raccolta e l’elaborazione dei dati; 

b) Software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai software, di cui 
alla lettera a).



Il credito d’imposta varia in funzione degli scaglioni di investimento e del maggior risparmio 
energetico:

Importo 
Investimento

Classe di efficienza energetica

Classe I Classe II Classe III
Riduzione dei consumi 

energetici di almeno il 3% dei 
consumi della struttura 

produttiva
oppure

di almeno il 5% del processo 
produttivo interessato

Riduzione dei consumi 
energetici superiore al 6% dei 

consumi della struttura 
produttiva

oppure
superiore al 10% del processo 

produttivo interessato

Riduzione dei consumi 
energetici superiore al 10% 
dei consumi della struttura 

produttiva
oppure

superiore al 15% del processo 
produttivo interessato

0 - 2,5 milioni € 35% 40% 45%

2,5 - 10 milioni € 15% 20% 25%

10 - 50 milioni € 5% 10% 15%

Esempio: Bonus Investimenti 5.0
LE ALIQUOTE DI BENEFICIO



PROCEDURA DI 
ACCESSO 

L’impresa dovrà inviare al GSE tramite apposita piattaforma telematica:

• comunicazione ex ante per la prenotazione delle risorse, con annessa 
certificazione energetica ex ante;

• comunicazione intermedia, entro 30 giorni dall’accettazione da parte del GSE della 
comunicazione ex ante in cui si attesta il versamento di acconto pari ad almeno al 
20% del progetto;

• apposita comunicazione ex post (entro 28.02.2026) una volta completato 
l’investimento, al fine di determinare l’effettivo importo di beneficio spettante, 
unitamente a certificazione energetica ex post che attesti l’effettiva realizzazione 
dell’investimento.

9

ULTERIORI 
DOCUMENTI 
NECESSARI

Le imprese dovranno inoltre dovranno disporre di:
• perizia comprovante l'avvenuta interconnessione dei beni
• attestazione rilasciata dal revisore legale dei conti o società di revisione o collegio 

sindacale,
• documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento delle spese.

In ogni caso, l’interconnessione dei beni deve avvenire entro il 31 dicembre 2025

Esempio: Bonus Investimenti 5.0
ITER DI ACCESSO AL BENEFICIO E DOCUMENTAZIONE



CERTIFICAZIONI 
ENERGETICHE

Per le sole PMI, i costi sostenuti per le certificazioni energetiche sono agevolabili 
fino a max 10.000 €.

VINCOLO 
MANTENIMENTO

I beni devono essere mantenuti nello stabilimento fino ad almeno il 31 dicembre 
del 5° anno successivo a quello di ultimazione dell’investimento.

RECUPERO COSTO 
REVISORE

Per le sole imprese non obbligate per legge alla revisione dei conti, sono 
agevolabili i costi sostenuti per il rilascio dell’attestazione, fino a max € 5.000.

Esempio: Bonus Investimenti 5.0
CERTIFICAZIONI ENERGETICHE E VINCOLO BENI



UTILIZZO 
BENEFICIO

Il credito d’imposta è fruibile in F24 in un’unica quota entro il 31 dicembre 2025.

L’ammontare di credito d’imposta non utilizzato entro tale data potrà essere fruito 
a partire dal 2026 in 5 quote annuali di pari importo.

IMPORTO DEL 
CREDITO

Qualora ex post l’importo di beneficio risulti:

• Superiore all’importo prenotato ex ante, il credito d’imposta spettante non potrà 
comunque essere superiore a quello prenotato;

• Inferiore all’importo prenotato ex ante, il credito d’imposta spettante sarà pari a 
quello inferiore.

Esempio: Bonus Investimenti 5.0
IMPORTO DEL CREDITO E UTILIZZO



Il nostro approccio

•Analisi e valutazione 
sempre aggiornata 
delle novità 
normative

CENTRO STUDI

• Un consulente  
altamente specializzato 
a disposizione 
dell’azienda per un 
primo assessment delle 
opportunità 

CONSULENTI
•Audit tecnico 
approfondito per la 
verifica di fattibilità 
e la gestione a 360 
gradi della pratica

AREA TECNICA

•Assistenza e 
supporto continuo 
al servizio del 
cliente in ogni fase 
del servizio

FIN ASSISTANCE

Offriamo un’ANALISI GRATUITA di tutte le OPPORTUNITA’, in termini di contributi 
a fondo perduto, che la tua azienda può ottenere.

Ci occupiamo della tua azienda seguendo nel dettaglio tutte le fasi necessarie 
per l’ottenimento dei contributi. Grazie alla COMPETENZA VENTENNALE del 
nostro Gruppo potrai dormire sonni tranquilli.



Ogni appuntamento gestito da Gruppo Finservice è composto dalle seguenti fasi:

Un appuntamento tipo di un Consulente 
Finservice

1. Analisi dell’azienda: controllo e affinamento dei dati aziendali e anagrafici, incrocio con altri 
database esterni;

2. Preparazione dell’appuntamento da parte del consulente e definizione delle opportunità 
migliori per l’azienda;

3. Svolgimento dell’intervista e trattativa di vendita;

4. Compilazione della scheda di visita e invio di feedback post appuntamento.



Via Baldassarre Castiglioni, 3 – Mantova
info@gruppofinservice.com

www.gruppofinservice.com

Grazie per l’Attenzione.

800 94 24 24 info@gruppofinservice.com
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